                                           ADRIANO DI BARTOLO

           Curriculum vitae                                   
Adriano Di Bartolo è nato a Mussomeli(CL) nel 1957.Nel 1970 si trasferisce a Palermo dove si diploma,dopo la maturità artistica,presso l’Accademia di Belle Arti(corso pittura) nel 1979.Dopo un breve periodo di attività di restauro di oggettistica d’antiquariato si dedica completamente alla pittura.

Il 1982 è l’anno in cui riceve a Palermo il primo premio di pittura”Piersanti Mattarella”,nel concorso indetto dalla Regione Sicilia,ed espone nella libreria-galleria”Aleph”.Nel 1984 inizia un espressionismo figurativo-materico che lo porta a rappresentazioni neo-primitiviste d’ambito tedesco ma con una più sedimentata ricerca cromatica.

Il 1984 è un anno significativo perché la sua pittura attraversa una fase di grande felicità espressiva,soprattutto con la tecnica ad olio,che lo accosta,per impianto figurativo e per spessore cromatico,agli artisti d’avanguardia dell’area viennese: Otto Zitko,Gunter Damisch,ecc.

Nel 1990 si trasferisce a Piacenza,dove insegna figura disegnata presso il liceo artistico statale “Bruno Cassinari”;durante questo periodo sperimenta il pastello ad olio su carta,una fase che durerà ancora qualche anno ma che sarà abbandonata per ritornare all’olio su tela.

Nel 1991,all’esposizione internazionale degli artisti contemporanei presso il Palazzo degli Affari a Firenze,si presenta l’occasione per far conoscere gli ultimi lavori ad olio,sia su tela che su carta.

Nel 1993 il nuovo approccio alla pittura ad olio si caratterizza per una sedimentazione più leggera,iconicamente più simbolica,senza tuttavia rinunciare a quella ricerca arcaica sviluppata nel periodo precedente.Nel 1995 espone presso il salone della fiera d’arte di Milano(MIART)e alla galleria Spazio Orizzonti di Milano;nello stesso anno si trasferisce a Parma.

Nel 1996 una personale nella chiesa sconsacrata di S.Andrea a Parma lo presenta al pubblico,con tele di grande formato insieme a disegni e sculture.L’anno successivo l’artista partecipa ad una rassegna di arti visive itinerante che tocca città come Cervia,Piacenza,Ferrara,Finale Emilia,Rimini,Bologna,a cura di Cesare Maccari.

A Milano nel 1999 viene invitato ad esporre presso il Teatro delle Erbe alla collettiva “Il mondo a colori”,a cura dell’associazione Archè(dedicata ai bambini malati di AIDS).

Dal 2000 in poi i nuovi lavori su tela presentano mescolanze di olio,colla,sabbia e materiali di vario genere,per un bisogno di sperimentazione tecnica,oltre che formale,che si riallacciano alla matericità dei primi lavori.L’eterogeneità tecnica delle nuove opere permette al pittore una visione più ampia,con un ventaglio stilistico variegato e timbro cromatico più raffinato.

Marina Burani della galleria Alphacentauri di Parma nel 2003 organizza,nei suoi grandi spazi antichi,un’esposizione in cui Di Bartolo dispone i suoi ultimi lavori a tecnica mista,avendo come tema specifico la figurazione totemica.Nello stesso anno l’artista presenta un’installazione alla Corte delle Giare di Ragazzola(PR),affidandosi alla natura del luogo ed utilizzandone i materiali.

Nel 2004 espone presso la vetrina dell’arte a Parma,a cura della galleria d’arte Alphacentauri,alla biennale di Londra e al museo d’arte contemporanea”Aurelian Busuioc”di Satu-Mare(Romania).

Nel 2005 il Laboratorio delle Arti di Piacenza(LDA) offre all’artista la possibilità di presentare numerose opere,quasi tutte su tela,con presentazione in catalogo di Lucia Miodini.Viene invitato,ad una collettiva d’ambito internazionale,dallo Sharjah art Museum(United Arab Emirates) per la partecipazione all’ARTCARD.

L’artista espone nel 2006 i nuovi lavori ad olio nello spazio ITEM di Reggio Emilia e,contestualmente,partecipa alla 4° biennale internazionale della miniatura,promossa dal centro culturale “Gaude Mater” di Czestochowa(Polonia).Nel 2007,in occasione della Pasqua,partecipa con una personale all’esposizione annuale della chiesa della Trasfigurazione di Parma,fra le opere esposte “L’Assunta”..Nel 2008 partecipa ad una collettiva(mail-art) presso la Corte Agresti di Traversetolo(PR).All’interno del Castello di Felino(PR), nel maggio 2009,l’artista espone sei tele di medie dimensioni,nell’ambito di una manifestazione culturale dal titolo”Favole al Castello”.Nel 2010,nello spazio espositivo Operaunica di Roma,Adriano Di Bartolo espone progressivamente “Segno rupestre” e “L’Assunta”.Al Bike Office della Temporary Station di Parma,nel 2011,una personale dal titolo “Transitorietà”,in riferimento al luogo.Presso il Palazzo Ducale di Colorno(PR)nel dicembre 2012,partecipa alla mostra collettiva”Un PO d’arte”.
Nel luglio 2014 l’artista presenta nell’isola di Alicudi oli e disegni,nell’ambito di una esposizione collettiva.

Adriano Di Bartolo insegna Arte e Immagine,vive e lavora a Parma.      
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